
I LUOGHI DEL CUTTO IL "REGNO" DI FRANCO BUSI

lJna collezione ccminciata
ritrevando attrezza*;re e ricambi

dai meccanici che chiudevano
bottega. Ii suo garage-rnuseo

ogi'ospita c$ni Fen di Dio
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"Regno" è una vecchia
prova speciale del Ral-
ly dellAito Appennino
Bolognese. Curve co-
me perie che s'infilano
una attaccata all'altra e

smuovono l'adrenalina; una decina di chi-
lometri fino a un capannone sulla sinistra,
conficcato in mezzo ai monti anziché dove
dovrebbe, ai margini di un centro abitato.

r-"edificio, in località Trasserra (BO), è
moderno, grande e anonimo fuori, ma spet-
tacolare, strapieno e denso di passione una
volta che si entra. Chi ha i motori nel san-
gue, e questa terra è fatta di gente che ha

solo globuli rossi, lo venera; da qui i1 nome
che è un traguardo e una sintesl: il "Regno".

Franco Busi - 47 anni, detto "Ceres" -,

uno che vive di pane e ricambi, di auto da
corsa e di cimeli storici, si tuffa 1ì dentro
e si circonda di amici improbabil i quanto
lu i ,  tu t t i  cresciut i  con 1a. . .  malat t ia ,  perché
andavano a1le elementari quando da quel-
le parti si materlalizzò d'improvviso il ral-
ly, con i suoi bolidi a rombare e g1i assi de1
volante a dar  spef  tacolo.

Immaginatevi aliora una serie di colline

verdi  incasi rate una dentro l 'a l t ra e per  se-
co\ivivacizzate soltanto da1la messa dome-
n i ca le  o  da  qua l che  Ía rasag ra  paesana ,  im-
prowisamente awolte dal fracasso, da fa-
ri di profondità che bucano 1a notte, da falò
improvvisati su cui s'immolano salsicce e
una marea di persone ammassate lungo Ìe
pieghe a spellarsi le mani per ogni sbanda-
ta. Da1 niente al tutto, e per di più alf im-
provviso. Una botta di vita per tanti, uno
shock per "Ceres" che la prima volta aveva
8 anni e che cresceva d'età a ogni edizione
aggiungendo ai valorl sacri della gente del
luogo - i1 lavoro, la famiglia, le tradizioni -

la smania per tutto que1lo che s1 legava a1-
le due e alle quattro ruote.

Nasce 1ì una bramosia ammirevole per
le auto e per i ferrivecchi. Un meccanico an-
dava in pensione e chiudeva 1'attività? Quel
che restava 1o portava a casa lui: atf.rezzt
o ricambi che fossero. E così con gli elet-
trauto a fine vita. E poi di corsa ai merca-
tini a far razzia di ogni cosa, poco conta
che fossero tappetini in gomma per la To-
polino o uno stock di autoradio degli an-
ni 60, opachi parabrezza della Vespa op-
pure 1a collezione completa dei tergicri-
stalli del1e Skoda de1 primo dopoguerra. E
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